
IL MEDIOEVO E IL 

RINASCIMENTO



MEDIOEVO Il Medioevo va dal 476 (fine dell'Impero 
Romano d'Occidente) al 1492 (scoperta 
dell’America). Tradizionalmente si divide 
in Alto Medioevo (fino all'anno 1000) 
e Basso Medioevo

Nel Medioevo la società romana di un 
tempo non esiste più perché hanno preso il 
suo posto le culture barbariche con propri 
costumi e leggi

I barbari formano molteplici regni 
detti romano-barbarici dove i romani 
amministrano lo stato e i barbari hanno il 
compito della difesa





L’ITALIA MERIDIONALE

Intorno al 1000 l’Italia meridionale é ancora divisa 
politicamente. 

La Sicilia é un emirato arabo. Il dominio islamico 
sulla Sicilia iniziò a partire dallo sbarco a Capo 
Granitola presso Mazara del Vallo nell‘827 e terminò 
con la caduta di Noto nel 1091.

Palermo, centro principale del potere musulmano in 
Sicilia, cadde nel 1072 conquistata dai Normanni.

Gran parte del sud é sotto la dominazione bizantina. 
Le città di Amalfi, Sorrento, Napoli e Gaeta sono 
ducati formalmente bizantini ma di fatto autonomi. 
La Puglia e la Calabria sono province bizantine.



I NORMANNI

.

Nel XI secolo gruppi di cavalieri normanni 
(letteralmente, provenienti dal nord) 
arrivano nel meridione per servire come 
mercenari i signori locali in contrasto con il 
governo bizantino che controllava il 
Mezzogiorno.

Nel 1043 uno dei capi normanni 
Guglielmo d'Altavilla riceve il feudo di 
Melfi come ricompensa per i suoi servigi. 

In pochi anni, guidati da Roberto 
d'Altavilla, detto il Guiscardo, i normanni 
conquistano gran parte del mezzogiorno.

Nel 1130 Ruggero II assume il titolo di Re 
di Sicilia, riunificando i territori normanni 
dell'Italia meridionale con quelli della 
Sicilia sotto un’unica corona.

Roberto il Guiscardo

Ruggero II (particolare 

dalla Chiesa della 

Martorana di Palermo)



IL GOVERNO DEI 

NORMANNI
I Normanni si dedicano così all'organizzazione di 
un potere politico centralizzato. Prima del loro 
dominio infatti, il meridione era caratterizzato da 
una forte frammentazione dei centri di potere: vi 
erano bizantini, longobardi, arabi e città libere 
governate da propri magistrati.

Impongono un sistema feudale fortemente 
centralizzato che prevede la suddivisione in 
circoscrizioni, ciascuna delle quali governata da 
un giustiziere che amministra la giustizia e da un 
camerario che riscuote le tasse.Palazzo dei Normanni 

a Palermo



I COMUNI All'inizio del Basso Medioevo, mentre in Europa 

si diffondono le monarchie feudali, in Italia si 

sviluppa la civiltà comunale. 

Successivamente, mentre in Europa si 

affermano gli stati nazionali, in Italia si 

sviluppano delle potenze regionali che 

continuano a guerreggiare fra loro. 

Così, alla fine del Medioevo e 

nel Rinascimento – nonostante l'elevato livello 

culturale di entrambi i periodi – le piccole 

potenze italiane non saranno in grado di 

affrontare il pericolo costante di una 

dominazione straniera.



L’ARRETRATEZZA DEL SUD: una visione alternativa

Il primo segno della nascita di un’economia nuova fu dato dalle

città marinare italiane, le prime fra queste – a parte Venezia –

erano meridionali (Gaeta, Napoli, Trani, Messina, le cittadine del

golfo di Amalfi). Sopra tutte emergeva Amalfi, che dominò il

commercio italiano nei secoli IX e X, attraverso gli scambi con

Bisanzio e la presenza in tutti i porti del Mediterraneo orientale.

IL DUOMO DI 

AMALFI

L’arretratezza del Sud d’Italia, cioè la sua esclusione dallo 

sviluppo economico e dalla società moderna, inizia nel 

cuore del medioevo 



VENEZIA 
e le città del nord

Si trattava di un commercio di beni di lusso per i nobili feudali, mentre Venezia commerciava

in beni essenziali con le già fiorenti città della Val Padana.

I traffici meridionali non suscitarono la produzione artigianale locale, né modernizzarono la

poverissima agricoltura del Sud.

Nel Nord, ricco di acqua e fertile, le campagne si liberarono dal giogo feudale, prosperarono

e alimentarono il commercio; mentre nel Sud – montuoso, geograficamente disarticolato,

arido e poco fertile– la produzione rimase legata ai cereali.



Le città marinare meridionali, dunque, 
nacquero deboli, senza capacità di cambiare 
l’economia. Esse furono oppresse e infine 
distrutte dai feudatari locali, dalla concorrenza 
crescente delle città marinare del Nord (Amalfi 
fu distrutta due volte da Pisa nel secolo XII), e 
infine dai sovrani del regno del Sud.

Il Sud era già unificato alla fine del XII secolo 
anche se i suoi sovrani non rappresentarono la 
variegata popolazione meridionale, la quale 
non aveva una sua identità (vi si parlavano le 
lingue più diverse: greco, latino, arabo, e non 
c’era una cultura comune). 

LE CITTA’ MARINARE 

DEL SUD



LA CONDIZIONE DEL MERIDIONE

Sin dall’inizio i sovrani del Sud oppressero le città 
con tasse esose e combatterono la loro autonomia. 
Essi temevano che le città fossero indipendenti dal 
potere del re. Il risultato fu che le città deperirono, 
i loro commerci verso l’esterno scomparvero e i 
feudatari parassitari rimasero soli a controllare la 
produzione (che restò soltanto agricola).

La conseguenza fu di escludere il Mezzogiorno da 
tutto il lunghissimo processo di formazione, non 
solo dell’economia moderna, ma anche dello stato 
moderno, col suo corredo di cultura, valori civici, 
rispetto delle regole e garanzie. 



DAL MEDIOEVO AL RINASCIMENTO
Il Rinascimento si sviluppò in Italia tra la fine 
del Medioevo e l'inizio dell'Età Moderna in un 
arco di tempo che va dall'inizio del 
quindicesimo secolo, fino alla fine del 
sedicesimo secolo. 

Nel Sud, nonostante l'unità territoriale 
realizzata fin dal XII secolo, non si era formata 
una borghesia dinamica ma perduravano le 
antiche strutture feudali fondate sul privilegio 
e una tendenza alla concentrazione fondiaria 
nelle mani di un forte ceto baronale



DOMINAZIONE SVEVA

La dominazione sveva in Sicilia ebbe inizio con un matrimonio 

di stato fra Enrico VI, figlio dell'imperatore Federico 

Barbarossa, e Costanza d'Altavilla, figlia di Ruggero II.

Nel 1185 si aprì così la strada alla conquista Sveva. Federico II, 

figlio di Costanza I raggiunse il massimo dello splendore. 

Palermo e la corte divennero il centro dell'Impero, 

comprendente le terre della Puglia e dell’ Italia meridionale.

La dinastia sveva regnò fino al 1266, quando Manfredi di Sicilia fu sconfitto da Carlo I d'Angiò.

Il conflitto finì nel 1302 con la pace di Caltabellotta che divise l’Italia meridionale in 

due: il sud Italia apparteneva agli Angioini, la Sicilia agli Aragonesi

Catania. Castello Ursino



LE DOMINAZIONI 

FRANCESE E SPAGNOLA

• Agli inizi del XVI secolo buona parte degli stati italiani fu 
occupata o entrò nell’orbita di Francia o Spagna. Angioini e 
Aragonesi si contesero a lungo la conquista del meridione 
alla fine del dominio degli Svevi.

• con la pace di Caltabellotta l’Italia meridionale fu divisa in 
due: il sud Italia apparteneva agli Angioini, la Sicilia agli 
Aragonesi

• Nel 1504 la Spagna unita sconfisse la Francia, e il regno di 
Napoli fu da allora unito dinasticamente alla monarchia 
spagnola, insieme a quello di Sicilia, fino al 1707. Entrambi 
furono governati come due vicereami distinti

• I due regni, nuovamente riuniti, ottennero l'indipendenza 
con Carlo di Borbone nel 1734, ma l'unificazione giuridica 
definitiva di entrambi i regni si ebbe solo nel dicembre 1816, 
con la fondazione dello Stato sovrano del Regno delle Due 
Sicilie


